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FIRMA A PALAZZO MADAMA A ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA LA PRODUZIONE «GREEN» DI ALGERIA E TUNISIA

Idrogeno pulito, accordo a 5
per il gasdotto Africa-Europa

STEFANO SECONDINO

l ROMA. Italia e Germania pun-
tano a produrre in Algeria e Tunisia
l’idrogeno di cui hanno bisogno per
decarbonizzare la loro industria pe-
sante. Va in questo senso la Dichia-
razione che i quattro Paesi più l’Au -
stria hanno firmato ieri a Roma, a
Villa Madama.

Un accordo politico per investire
nella produzione di idrogeno nei due
Stati africani e per realizzare entro il
2030 un gasdotto da 3.300 chilometri
che dall’Algeria porti il gas alle in-
dustrie dei tre Stati europei.

L’idrogeno brucia senza emissioni
di gas serra, e può sostituire il metano
nelle imprese energivore, decarbo-
nizzandole. Però deve essere prodotto
a zero emissioni. O con l’elettrolisi
dell’acqua, usando elettricità da fonti
rinnovabili, oppure dal metano, ma
con la cattura della Co2 prodotta.

E qui entrano in gioco Algeria e
Tunisia. I due Paesi nordafricani
hanno sole e vento in abbondanza,
con i quali possono produrre elet-
tricità pulita, da usare per estrarre
l’idrogeno dall’acqua. L’Algeria poi è

ricca di metano: potrebbe produrre
idrogeno da questo, catturando in
giacimenti di gas esausti la Co2 emes-
sa nel processo.

Ma una volta prodotto, l’idrogeno
va trasportato. I gasdotti del metano
non sono adatti, molto gas si disper-
derebbe. Occorre rifarli con acciai
speciali. E per portare l’idrogeno dal

Nordafrica alla Germania, via Italia e
Austria, bisogna anche costruire al-
cuni tratti ex novo.

I tre Paesi europei nel 2023 avevano
firmato un accordo per sviluppare
una filiera comune di questo gas. Ora
l’intesa si è allargata a Tunisia e Al-
geria. L’obiettivo è duplice: realizza-
re impianti in Nordafrica per la pro-
duzione di idrogeno verde (o blu con

la cattura del carbonio), e completare
entro il 2030 un gasdotto da 3.300 km
che dall’Algeria arrivi in Germania.

Nella partita entrano le principali
aziende energetiche italiane. Snam si
occuperà di adattare o costruire il
tratto italiano del gasdotto, 2.300 km
da Mazara a Tarvisio sulla dorsale
tirrenica, al 70% già esistente. Enel
insieme ad Eni lavorano a un pro-
getto pilota per produrre idrogeno
verde in Tunisia. Eni inoltre ha un
notevole know-how nella cattura del
carbonio, con due grandi impianti a
Liverpool e Ravenna.

Per il ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani, la dichiarazione «fa par-
te di una strategia per avere un mix
energetico che ci possa rendere liberi
e ridurre il costo d’energia, che ve-
ramente rende le nostre imprese me-
no competitive».

Il ministro dell’Ambiente e della
sicurezza energetica, Gilberto Pi-
chetto, ha spiegato che «il piano Mat-
tei prevede un’azione di collabora-
zione, di integrazione, di sviluppo per
quei territori, prevede investimenti
da parte dell’Italia, profittevoli per
noi e per quei Paesi». [Ansa]

IL MINISTRO PICHETTO
«Il piano Mattei prevede

un’azione di collaborazione
con quei Paesi»
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l Da settembre dello scor-
so anno sono stati chiusi i
rubinetti per le colture ir-
rigue, ma nei prossimi mesi
se non settimane potrebbe
scattare l’allarme anche per
il potabile perché la diga di
Occhito, il più grande invaso
in terra b’attuta d’Europa col-
laudato dopo oltre qua-
rant’anni, non raccoglie ac-
qua ormai da tempo, nono-
stante le piogge delle ultime
settimane miste a qualche
giorno di neve. Nei giorni
scorsi si è tornati a battere
per la costruzione di una se-
conda, diga, quella a Piano
dei Limiti.

«I livelli della diga di Oc-
chito che è il nostro più gran-
de bacino dei quattro gestiti
dalla Capitanata, è effettiva-
mente senza acqua. E a que-
sto punto siamo preoccupati
per il potabile», ha affermato
il presidente dell’associazio -
ne nazionale consorzi di ge-
stione e tutela del territorio e
acque irrigue (Anbi) Puglia e
del Consorzio per la Bonifica
della Capitanata di Foggia,
Giuseppe De Filippo.

«I consorzi di bonifica han-
no ruoli fondamentali - con-
tinua il presidente del Con-
sorzio di bonifica della Ca-
pitanata, Giuseppe De Filip-
po -. La bonifica non vuol dire
solo irrigare o prosciugare
un campo, ma il concetto di

bonifica integrale significa
fare bene. I piani del con-
sorzio di bonifica sono piani
infrastrutturali e le infra-
strutture non si fanno in un
mese. Se ad un certo punto
abbiamo deciso che non do-
vevano essere più costruite le
dighe, progettate insieme a
quelle già realizzate, ovvero
quell'unico progetto di boni-
fica che ad un certo punto a
cavallo degli anni 80 è stato
interrotto all’improvviso,
non è dipeso dai consorzi».
«Chiaramente - evidenzia il
presidente De Filippo - trat-
tenere di 11 litri di acqua
piovana, quando piove solo 2
litri, è potenzialmente un mi-
nus. Noi dobbiamo riuscire a
trattenere almeno il 40%
dell’acqua piovana e dopo che
saremo riusciti ad infrastrut-
turare il territorio potremo
solo allora parlare di emer-
genza a breve periodo. Noi
oggi abbiamo un’emergenza

a lungo periodo, quella di
chiudere un ciclo di infra-
strutture che è stato improv-
visamente interrotto. Certa-
mente non è facile. C'è bi-
sogno di una grandissima
coesione politica perché fare
una terza diga per l’iter bu-
rocratico iper complesso è
veramente difficile».

«Questa giornata che vede
insieme tutti i consorzi di
bonifica della regione Puglia
ha un forte valore simbolico
in quanto consente di far
conoscere l’impegno e le fun-
zioni istituzionali dei consor-
zi in tema di tutela e sal-
vaguardia del territorio sia
dal punto di vista idrogeo-
logico ed ambientale sia qua-
le elemento di supporto al
sistema produttivo agricolo
regionale», ha sottolineato
Francesco Ferraro, commis-
sario straordinario del con-
sorzio unico di bonifica Cen-
tro Sud Puglia.

Erogazione acqua potabile
non si escludono restrizioni
Diga di Occhito a secco, allarme del Consorzio di bonifica FOGGIA La conferenza al Cbc foto Maizzi
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Fondi regionali
assegnati ad Arca
per costruire
nuovi alloggi

l “Cogliamo positivamente la no-
tizia del finanziamento regionale per
l’emergenza abitativa a Foggia e in
Capitanata. Ora occorre fare gioco di
squadra per definire priorità e tem-
pistiche di intervento”. Così Pasqua-
lino Festa, Responsabile Uniat Uil
Foggia, in merito alla notizia dei 6
milioni di euro che la Regione Puglia
ha messo a disposizione per inter-
venti straordinari e nuove realizza-
zioni di alloggi Erp.

“Questo segnale può rappresenta-
re una svolta importante non solo per
la questione fondo sociale affitti che
pure è di grande importanza per il
territorio ma anche e soprattutto per-
ché si pone finalmente l’accento an-
che sulla necessità di nuove realiz-
zazioni. Inoltre, la Regione, in appli-
cazione della legge regionale 10/2014,

ha istituito il Fondo sociale a soste-
gno dei nuclei familiari assegnatari
di alloggi popolari in condizioni di
maggiore bisogno. Anche questo è un
passaggio importante del quale è do-
veroso ringraziare il Presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano, e
l’amministratore unico di Arca Ca-
pitanata, Pippo Liscio”, aggiunge Pa-
squalino Festa che rimarca la neces-
sità “non solo di intervenire sulle
criticità strutturali ma anche di de-
finire una mappatura dell’intero pa-
trimonio e individuare e realizzare
priorità e azioni di rilancio”.

Festa aggiunge che «come organiz-
zazioni sindacali, chiediamo l’istitu -
zione di un tavolo tecnico. Siamo fi-
duciosi ma anche pronti a dare il
nostro contributo a vantaggio del ter-
ritorio e dei cittadini».

UNIAT UIL
«Un importante punto di

partenza per risolvere
l’emergenza abitativa»
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